San Paolo Apostolo 

 - Fondi -

Adorazione Eucaristica  
 “Gruppo-famiglia”     

 - 2 dicembre 2005 –

“L’EUCARISTIA 

SEGNO 

DEL DIO INCARNATO”

Canto: Silenzioso Dio n° 28

Lettore: Vogliamo ringraziarti, Signore, per questo tempo di luce e di pace che stai concedendo ai nostri cuori. Ti sei fatto piccolo piccolo per noi, ti sei fatto Bambino, eppure, quando ti guardiamo nel frammento di pane esposto sull’altare, non possiamo che percepire la nostra lontananza da Te, il nostro infinito bisogno della Tua misericordia. Se siamo qui è perché abbiamo bisogno di essere salvati. Adorarti è, per noi, stare con Te provando meraviglia, è donarti il nostro cuore, il tempo, le attese, le ferite, tutto di noi. E’ lì che Tu desideri abitare. Il segreto sta nel cercare la Tua Presenza!

Saluto del celebrante

Lettore: Veniamo da ogni dove, da ogni strada, da ogni storia. Stasera, qui, si è realizzato un meraviglioso convergere di storie! E Tu, Signore, stai lì, sì, Tu, e nel cuore la Tua vita, che non può restare fuori di questa chiesa. Ora, in questo ostensorio, hai deposto la Tua vita, insieme alla nostra, con quella del mondo. Amore in carne di uomo, Presenza in un miracolo di Pane: Eucaristia!

Tutti: Sii benedetto, o Padre, 

che nel Tuo infinito amore 

ci hai donato l’Unigenito Tuo Figlio fattosi carne, 

per opera dello Spirito Santo,

 nel seno purissimo della Vergine Maria, 

e nato a Betlemme duemila anni or sono. (G.Paolo II)
Lettore:  Nel Sacramento dell’Eucaristia, il Salvatore, incarnatosi nel grembo di Maria, continua ad offrirsi all’umanità come sorgente di vita divina. Gesù che nasce rivela il volto del Padre e Cristo, vivo e vero, continua la sua presenza tra noi nelle specie del Pane e del Vino consacrati. 

C’è un’analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell’Angelo e l’amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore. (Eccl. de Euch.)

Lettore: Dio entra nel tempo attraverso il sì di Maria. C’è stato il tempo dell’attesa, durato millenni, ma il disegno di Dio trova compimento con la collaborazione di una semplice ragazza che trova il coraggio di pronunciare il suo SI’ alla proposta del suo Signore. Il tempo dell’attesa è finito, inizia il tempo della Salvezza. 

Canto: Tu sei l’Avvento (1 e 2 strofa) n°5

Celebrante: Dal Vangelo secondo Matteo 

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: “Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la stella e siamo venuti per adorarlo”… Gli risposero: “A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele”…Entrati nella casa, videro il bambino con Maria, sua madre, e prostratisi lo adorarono.
Tutti: I Magi incontrano Gesù a Betlemme, che significa “casa del pane”. Nell’umile grotta di Betlemme giace, su un po’ di paglia,

il “chicco di grano” che morendo porterà “molto frutto”.

(Messaggio per la XX Giornata Mondiale della Gioventù)

Lettore: Per parlare di se stesso, Gesù, infatti, farà ricorso all’immagine del pane. “Io sono il pane disceso dal cielo… io sono il pane della vita… Il Bambino, adagiato da Maria nella mangiatoia, è lo stesso Redentore presente nel Sacramento dell’Eucaristia. Nella stalla di Betlemme si lasciò adorare da Maria, Giuseppe e i pastori, sotto le spoglie di un neonato; nell’Ostia consacrata lo adoriamo sacramentalmente presente in corpo, sangue, anima e divinità, e a noi si offre come cibo di vita eterna.( Dal Messaggio di G. Paolo II  per la XX Giornata Mondiale della Gioventù)

Lettore: A Maria fu chiesto di credere che colui che Ella concepiva “per opera dello Spirito Santo” era il “Figlio di Dio”; a noi viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, si rende presente con l’intero suo essere umano-divino nei segni del pane e del vino. I Magi riconoscono e adorano l’atteso dalle genti, oggi noi possiamo adorarlo nell’Eucaristia e riconoscerlo come nostro Creatore, unico Signore e Salvatore. 

Lettore: Quando Maria, nella visita alla cugina Elisabetta, porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa “tabernacolo” il primo tabernacolo della storia, dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi umani, si concede all’adorazione di  Elisabetta, irradiando la sua luce attraverso gli occhi  e la voce di Maria. (Da Ecclesia de Eucharistia, ultimo dono di Giovanni Paolo II)
Rit. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea, Dominum ( 2 volte)

Lettore: O Maria, guidaci a rileggere il tuo Magnificat in prospettiva eucaristica. Come il tuo cantico, infatti, l’Eucaristia è anzitutto un inno di lode e di rendimento di grazie. Portavi in grembo Gesù, quando esclamavi: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore”. Hai lodato il Padre “per” Gesù, ma anche “in” Gesù” e “con” Gesù. Immetti anche noi in questo atteggiamento eucaristico. Facci partecipi della tua spiritualità, o Maria, per vivere il mistero eucaristico. Ricordaci che l’Eucaristia ci è data perché la nostra vita, come la tua, sia tutta un “magnificat” ! 

Rit. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea, Dominum ( 2 volte)

Tutti: Maria, Vergine dell’ascolto,

Tu sei il Silenzio in cui è risuonata per noi

l’eterna Parola della vita: aiutaci ad essere

 uditori del Verbo, docile e silenzioso terreno dell’Avvento.

Madre del Figlio nella carne, Tu sei l’immagine

tutta bella e irradiante del puro amore del Padre:

ottienici il dono della carità, che ci faccia nel tempo

costruttori d’eterno. Tu sei la Sposa,

icona d’alleanza, arca in cui il cielo

s’è unito alla terra: chiedi per noi il dono dello Spirito,

che sia caparra della vita futura e ci renda operatori

di giustizia e di pace nel tempo presente.

Rit. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea, Dominum ( 2 volte)

Lettore: Solo nell’Eucaristia il Cristo Incarnato è veramente accanto a noi, poiché entra in noi secondo la sua promessa: “chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna, dimora in me ed io in lui”. Gesù vede la gente così ferita e contempla i poveri, gli affamati: vorrebbe essere lui stesso la loro medicina, il loro cibo. Per questo è venuto, per dare la vita e fare del pane e del vino un Sacramento.

A cori alterni : Sono nato povero
Sono nato nudo, dice Dio, perché tu sappia spogliarti di te stesso.

          Sono nato povero perché tu possa considerarmi l’unica ricchezza.

Sono nato in una stalla perché tu impari a santificare ogni ambiente.

         Sono nato debole, dice Dio, perché tu non abbia mai paura di me.

Sono nato per amore perché tu non dubiti mai del mio amore.

         Sono nato di notte perché tu creda che posso illuminare qualsiasi realtà.

Sono nato persona perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso.

        Sono nato uomo perché tu possa essere “dio”.

Sono nato perseguitato perché tu sappia accettare le difficoltà. 

        Sono nato nella semplicità perché tu smetta di essere complicato. 

Sono nato nella tua vita per portare tutti alla casa del Padre.

Lettore: Gesù, l’Eucaristia è una specie di Incarnazione nuova, per la quale tu, Verbo fatto carne, ti unisci realmente a quanti ricevono il sacramento del tuo corpo e del tuo sangue. Gesù, innamoraci dell’Eucaristia! Ricordaci che non c’è cosa più grande che unirsi a Te fino a identificarsi in Te, facendo nostro il tuo amore per Dio e per il prossimo. Insegnaci che il cuore di ognuno è la tua dimora preferita: un tabernacolo vivente. ( Madre Speranza di Gesù)
Canto: Ecco la dimora di Dio n° 24

Celebrante : Dal Vangelo secondo Marco

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Prendete, questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e rese grazie, o diede loro e ne bevvero tutti. E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti”.

Riflessioni del celebrante

Celebrante:       Ho tra le mani il corpo del Signore, 

               stringo in pugno il calice del sangue di Gesù, il Figlio di Dio. 

               L’amore fatto uomo, l’Amico, il Fratello…sono nelle mie mani. 

               Mani di un corpo fatto per servire, 

               come le mani di colui che ha servito. 

               Incontro tra due “corpi”: il Tuo, Signore, e il mio, 

               che cerca di vivere nella logica dell’amore:

               corpo ricevuto in dono che ha già in sé 

               i germi della Risurrezione perché Tu sei risorto.
Lettore: L’Eucaristia è il più grande dei miracoli di Gesù, dice S. Tommaso d’Aquino, è l’Incarnazione permanente, è il sacrificio perpetuo di Cristo, è il roveto ardente che sempre brucia sull’altare, è la manna, vero Pane di vita, che scende ogni giorno dal cielo. (G.Eymard)

Tutti:  Professione di fede
Dio, Padre nostro, crediamo che sei il Creatore di tutte le cose e che ti sei avvicinato a noi nel volto del tuo Figlio, concepito dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo.

Crediamo, Padre provvidente, che per la potenza del tuo Spirito il pane e il vino si trasformano nel corpo e sangue del Tuo figlio, fior di farina che alleggerisce la fame lungo il cammino.

Crediamo, Signore, che la tua Incarnazione si prolunga nel seme del tuo corpo eucaristico per nutrire gli affamati di verità, amore, perdono, salvezza.

Crediamo che nell’Eucaristia ti prolunghi nella storia per sostenere la debolezza del pellegrino e che a Betlemme ,dal seno della Vergine, è nato il pane che sazia gli affamati di infinito.  

Crediamo, Gesù vivente nell’Eucaristia, che la tua presenza è vera e reale nel pane e nel vino consacrati e che alla tua mensa diventiamo fratelli.

( Preghiera per i Congressi Eucaristici Internazionali).
Canto: Tu sei l’Avvento (3 e 4 Strofa)  n° 5
Tutti: Simile a Te
Signore Gesù, che la tua mente diventi la nostra mente;

che il tuo pensiero si faccia il nostro pensiero.

Signore Gesù, che il nostro cuore diventi il tuo cuore,

la nostra volontà la tua volontà, i nostri sentimenti i tuoi sentimenti.

Signore Gesù, che tutto il tuo corpo diventi il nostro corpo,

così Tu continui a incarnarti, Signore, in ogni nuovo giorno che sorge,

in ogni nuova Eucaristia: e ogni nostra comunione con te non sia mai

la stessa comunione ma una comunione sempre più vera.
                                                                                         (David Maria Turoldo)

Benedizione Eucaristica 

(mentre si canta “Pane del cielo” n° 27)

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Canto finale: Gioia che invade l’anima  n° 15
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